
e i loro progetti! Con tutti i 
fiori e i frutti che la morte 
non ha portato via, ma ha la-
sciato a memoria per chi c’è 
ancora. 
Monsignor Salvini ha continua-
to la sua omelia dicendo come 
in un momento di grave crisi e 
fallimento economico, politico, 
ecologico, sociale e ecclesia-
stico, le persone devono tor-
nare ad avvicinarsi agli altri 
senza porsi le domande: “Chi 
me lo fa fare?”, “Cosa ci gua-
dagno?”, “Cosa diranno gli al-
tri?” 
Domande che nessun membro 
della nostra associazione si 
pone nella continua volontà di 
fare bene per Graglia e per 
tutta la comunità. Una filoso-
fia di volontariato che il nuovo 
consiglio continuerò a portare 
avanti in sintonia con quanto 
fatto in passato. Al mio fianco 
Fr ancesco ,  neo  v i ce-

presidente dalle grandi qua-
lità, e con lui tutti gli altri, 
senza dimenticarsi di nessu-
no, perché tutti fanno sem-
pre la loro parte. Un grazie 
a chi ha fatto parte del 
consiglio negli ultimi tre an-
ni e ora ne è uscito, e un 
benvenuto a Michela, Mauri-
zio e Walter. Importanti 
appuntamenti ci aspettano! 
Su le maniche!  
 
 

 
 

 
 

 

EDITORIALE 
 
“Se il chicco di grano caduto 
in terra non muore, rimane 
solo; se invece muore, pro-
duce molto frutto.”  

(Giovanni 12, 24) 
 
Con la parabola del chicco di 
grano Monsignor Salvini, par-
roco di Santa Maria Maggiore 
a Vercelli, ha celebrato la 
messa che ha concluso il 29 
marzo i festeggiamenti per i 
350 anni del Santuario di Gra-
glia. 
Un chicco di grano caduto in 
terra se mantenuto vivo non 
produce frumento, non da fio-
ri ne frutti, i quali necessitano 
della sua morte. Il mistero 
della croce, della morte di Ge-
sù, spiega il vangelo di Giovan-
ni, è l’abbassamento massimo 
di Gesù, dell’uomo, e l’innalza-
mento massimo di Dio. Riflet-
tendo su queste parole e sul 
significato della Pasqua appe-
na trascorsa vogliamo credere 
che i tanti cari scomparsi du-
rante gli ultimi mesi continue-
ranno ad essere presenti nei 
nostri pensieri con le loro idee 
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Presidente:            Roberto Favario 
Vice presidente :   Francesco Deandreis 
Tesoriere:             Alberto Testa 
Segretaria:            Michela Talon 

I consiglieri 
e le nuove cariche 

Consiglieri: 
Astrua Marco, Aristide Borrione, Maurizio 
Botta, Cesale Ros Gualtiero, Ercoli Michela, 
Riccardo Rubino, Cosimo Tassone. 
Collegio Sindacale: 
Piero La Cognata, Margherita Maffei, Franco 
Ferrari 
Collegio dei Probiviri: 
Alessio Borrione, Alessandro Clerico, Enrico 
Rubino 

Nel 2004 sono andata per caso a dare una mano, alla 
festa di Campra nel fine settimana, come Jolly. Mi 
spostavo di mansione secondo la necessità e la cosa mi 
ha subito appassionata. L’allegria, l’amicizia e tutto 
ciò che comporta la Festa ha fatto sì che l’anno succes-
sivo fossi presente tutte le sere, di giorno lavoravo ma 
dopo dieci minuti che ero lì mi passava la stanchezza 
solo per il gusto di essere una delle tante persone che 
dava un po’ del suo tempo per far si che queste mani-
festazioni non scompaiano. Ed eccomi qui dietro le 
quinte nel mio reparto tavoli privati per clienti speciali 
… coloro che sono presenti a 360° nella Festa e rinun-
ciano alla loro vita quotidiana per parecchi giorni, non 
contano le ore del prima, durante e dopo e anche se 
stanchi sono sempre sorridenti e carini con me. Tutto 
ciò ha fatto continuare il mio operato con le Fiere Au-
tunnali, Primaverili, i Carnevali e le Cene Itineranti; 
tutte tappe che aspetto con ansia ogni anno per passare 
qualche giorno in allegria tra amici. Al venerdì sera, 
quando mi è possibile, passo all’Albergo del Sole per 
un saluto e quest’anno mi è stato proposta la candida-
tura alle elezioni del Consiglio. Ho dato disponibilità e 
adesso sono qui come Consigliere. Sono contenta di 
far parte di questo bel gruppo per continuare a lavorare 
bene, uniti come ora, a far sì che queste nostre tradi-
zioni non vengano a mancare. Sperando di trasmetterle 
ai giovani che già ci aiutano costruendo un sano diver-
timento e nuove amicizie. Io qui ho trovato degli AMI-
CI SPECIALI e  li ringrazio per avermi invitata a far 
parte di questa bella e grande Famiglia. 
 
Un abbraccio e un bacio a tutti, grazie. 
 
 
 
P.S. ATTENTI ORA SIAMO DUE MICHY 

Io sono l’altra Michy, per intenderci quella che sta 
sempre alla cassa insieme da Aristide ed Alberto. Sono 
“capitata” alla Pro Loco nel 2003 coinvolta dal ex-
presidente Marco, allora neanche abitavo a Graglia; 
pian piano ho iniziato a frequentare l’ambiente, ed è 
cosi che è iniziata quest’avventura. Oggi con Alberto 
abbiamo addirittura comprato casa qui. Sono felice di 
poter essere ancora parte di questa associazione, per-
ché c’è voglia di fare, e non è poco. Capita spesso che 
la gente ti chieda: cavoli, ma chi te lo fa fare?, Bè, a 
volte, quando sei troppo presa dagli impegni non sai 
cosa rispondere, poi quando sei immersa nella festa 
(non solo quella di campra) e vedi tante persone che 
passeggiano, che ti girano in torno, che ti chiedono in-
formazioni sui programmi e che fanno anche osserva-
zioni non sempre positive, bè allora rispondo: ho vo-
glia di fare qualcosa di utile (si spera) per la gente, poi 
chiamiamolo svago o come vogliamo, non ha impor-
tanza! Per ora ci siamo e cercheremo di lavorare insie-
me anche per migliorare il nostro paese , il nostro spi-
rito di aggregazione ci aiuta a reagire quando gli osta-
coli e i troppi impegni ci buttano giù di morale. L’ami-
cizia è la nostra forza e ci auguriamo che questo 
valore sia messo sempre in primo piano da tutti. 
In bocca  al  lupo  a  tutto  il  consiglio   e  
soprattutto (solidarietà femminile) alla mia                
omonima. 
 

 

“Le consigliere” 



chi nella vita ne ha passate tante, continuerà a 
far compagnia a Ferma col pensiero.  

Anche Italo lo incontravi sempre nei cor-
ridoi della Casa di Riposo. Ci ha abbandonato ve-
locemente, come un fiocco di neve che diventa 
sempre più trasparente e si scioglie trasforman-
dosi in acqua. Una vita trascorsa con grande im-
pegno sociale prima in municipio come sindaco e 
poi alla presidenza e nel consiglio d’amministra-
zione della Casa di Riposo, con una parola e un 
sorriso che sapevano rendere le giornate più lie-
te a tutti.  

Al cantone Serra il fumo dei camini sale 
verso il Santuario e chiudendo gli occhi possiamo 
ancora vedere Roberto con la sigaretta torciata 
osservare gli alberi che bisognava innestare, i 
prati dove aveva pascolato mucche e caprette. 
Boschi e alpeggi portati nel cuore. Franca e Mar-
co sono rimasti improvvisamente soli. La finestra 
della cucina ha i vetri appannati e bisogna conti-
nuare a mettere legna sul fuoco per non sentire il 
freddo. Anche Ezio, fratello di Roberto, non ha 
aspettato il finire dell’inverno. Ci ha lasciato con 
la velocità che si ha nel voler sbrigare certi lavo-
ri o quella di chi amministrando un paese deve 
per forza prendere delle decisioni. Ezio il paese 
l’aveva guidato per vent’anni, ma all’improvviso il 
suo fiocco è venuto giù in fretta. Non ha fatto in 

tempo a toccare terra. 
Non c’era già più. 
20 marzo. Ultimo gior-
no d’inverno. Ancora 
neve e aria fredda. Le 
temperature salgono 
lentamente, e assapo-
riamo il tepore del so-
le appoggiati al muro 
di casa. In testa tanti 
pensieri, progetti fu-
turi e molti ricordi di 
chi il prossimo inverno 
lo guarderà dall’alto. 
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Ci sono anni in cui non nevica mai. Magari fa fred-
do, ma non nevica. I molti influenzati lo dicono: 
“servirebbe una bella nevicata! Calmerebbe le a-
rie e staremmo meglio!”. Poi ci sono gli inverni co-
me quelli di quest’anno. Gli influenzati ci sono 
sempre, ma la neve è arrivata a novembre e poi, 
accompagnata da venti freddi, ha continuato a 
cadere copiosa ancora per tutto gennaio e feb-
braio. La montagna fattasi paffuta ci sovrastava 
dall’alto. Un abile imbianchino sembrava aver re-
so tutto bianco e liscio dal Mombarone fino alle 
coste della Muanda sotto il Mucrone, riempiendo 
i canaloni di roccia e facendo scomparire gli al-
peggi sotto una coltre immacolata. In molti so-
stengono che abbiamo rivisto l’inverno di un tem-
po, quello che ci eravamo dimenticati di avere. 
L’inverno della neve novembrina, “la neve con le 
ossa”, che sa fare da solida base a quella che 
scenderà successivamente, e che le fresche arie 
di montagna in alcuni luoghi sapranno conservare 
fino al cuore dell’estate. D'altronde i vecchi ce 
l’avevano sempre ricordato: “il lupo l’inverno non 
l’ha mai mangiato!” L’inizio di marzo sembrava 
portare con sé la primavera. Con piccoli soffi cal-
di ha cercato di rendere più tiepide le mani e i 
visi arrossati dal freddo, ma a Graglia si è fer-
mata una nube più fredda delle altre.  

Ferma si è spenta alla Casa di Riposo, 
quella vecchia società 
operaia che con il ma-
rito e tutta la comuni-
tà aveva contribuito a 
restaurare, ingrandire  
e rendere efficiente 
fin dalla sua fondazio-
ne. Augusto continua a 
salire e scendere le 
calde scale della casa 
e dalle finestre ha 
guardato la neve scen-
dere dal cielo. Dopo 
sessant’anni di matri-
monio e le certezze di 

Fiocchi di Neve 
Ferma Ezio Italo Roberto 
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Toma & Dintorni 
2008 si è aperta 
venerdì 24 otto-

bre con il saluto 
del Presi-

dente della Pro Loco, del Sinda-
co di Graglia e dei Presidenti 
delle Comunità Montane Alta e 
Bassa Valle Elvo. La serata è 

continuata con la calda atmo-
sfera che il coro di Bajo Dora, 
diretto dal maestro Amerigo 
Vigliermo, ha saputo creare.  

Le melodie hanno appassio-
nato il pubblico trascinato 
poi anch’esso nei canti. Da 
sottolineare la presenza al-
l’interno del gruppo canoro  
del Gragliese DOC, nonché 
nostro collaboratore, Valter 

Deandreis. Il 
giorno succes-
sivo una tren-
tina di perso-
ne hanno con-
dotto un’e-
scursione per 
l’abitato di 
Graglia, alla 
ricerca degli 
angoli nascosti 
e identitari 
del paese, alla 
quale è segui-
ta l’Assemblea 
pubblica per il Paesaggio dell’A-
rea montana dell’Alta Valle del-
l’Elvo. Durante l’Assemblea sono 
stati approfonditi i temi relativi 
all’attuazione della Convenzione 

Europea del  
Paesaggio.  
 
 

 
 
 

 
Nella giornata di domenica le 
bancarelle, il padiglione con i 
prodotti tipici, la lavorazione 
del latte, i campanacci e le 
facce incuriosite dei bambini 
di fronte a qualche animale da 

cortile e ad una mucca col suo vi-
tello hanno completato al meglio la 

manifestazione. 

Toma e Dintorni 



Fagiolata al Cantone Serra 
Domenica 11 gennaio si è svolta la tradizionale fagiolata al cantone Serra. 
Ci si è ritrovati nuovamente per gustare la specialità fatta di ingredienti 
semplici e sapori antichi. Dopo aver spalato la neve per far posto ai paioli, 
puntuali alle 6 del mattino è iniziata la cottura. Alle 11 è avvenuta la distri-
buzione della fagiolata terminata la quale è stato servito il pranzo. “I lupi di 
strada”, già intervenuti per la passata edizione di Toma e Dintorni, hanno 
rallegrato la giornata con la loro musica. 
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Il Coro Bajolese venne fon-
dato nel 1966 e durante tut-
ti questi anni ha svolto la ri-
cerca e la raccolta della tra-
dizione orale della Gente del 
Canavese. Il maestro Ameri-
go Vigliermo e il Coro hanno 
visto nei canti qualcosa di più 
di un semplice fatto sonoro, 
ma vere e proprie manifesta-
zioni di vita, di cultura e di 
civiltà. Una ricerca sui canti 
che dopo essere partita da 
Bajo Dora si estese a tutto il 
Canavese. Di fronte alla re-
altà che affiorava dai canti 
nacque infatti lo stimolo per 
allargare e approfondire l’in-

dagine raccogliendo, oltre ai 
canti, ogni altra testimonian-
za utile a comprendere me-
glio la vita dei Canavesani. 
Nel 1975 il coro Bajolese 
fondò così il Centro Etnologi-
co Canavesano. Con il coinvol-
gimento degli enti locali, ma 
soprattutto grazie alla ferti-
le e generosa memoria di 
molti collaboratori, iniziò una 
raccolta, prima col magneto-
fono e la macchina fotografi-
ca, poi con la cinepresa e la 
telecamera, delle testimo-
nianze sui canti, sulle feste, 
sui riti, sul lavoro, sull’emi-
grazione, sulla cooperazione, 

sull’immigrazione e ogni al-
tra espressione riguar-
dante la Gente che vive in 
Canavese. Risultato: mi-
gliaia di testimonianze, o-
re di registrazione e im-
magini che documentano il 
gran lavoro svolto, ma so-
prattutto mostrano la re-
altà socio culturale del 
Canavese antico e moder-
no. Per garantire la so-
pravvivenza di questa cul-
tura, il Centro continua 
ancora oggi a riproporre le 
testimonianze della pro-
pria gente in trasmissioni 
radiotelevisive, serate, 
pubblicazioni librarie, au-
diovisivi, evitando che un 
immenso patrimonio cultu-
rale vada disperso, e in u-
n’epoca dalle grandi incer-
tezze non solo si tramandi 
alle generazioni future, 
ma sia anche un’ancora alla 
quale aggrapparsi. 
 
 
Riferimenti: 
http://cec.bajodora.it 

Il Coro Bajolese 
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Domenica 1 febbraio sembrava di essere 
tornati nel cuore dell’inverno. Una lieve ne-
vicata risvegliava gli organizzatori della 
pro loco, che un po’ a malincuore si aspet-
tavano una giornata con scarsa affluenza 
di pubblico. I Coscritti del 1991 davano pe-
rò da subito il buon esempio e alle 9.30 si 
presentavano puntuali con il loro carro ad-
dobbato di striscioni e dotato di musica! 
Sfidando la neve oltre cinquanta trattori 
raggiungevano comunque la sfilata e nel po-
meriggio tanti bimbi giocavano nella pale-
stra con coriandoli e stelle filanti, mentre i 
ragazzi dell’oratorio si davano da fare per 
preparargli pignatte e giochi di gruppo. Il 
tempo freddo non ha scoraggiato neppure 
gli amanti dei fagioli grassi, anzi li ha invo-
gliati ad armarsi di pentole e pentolini per 
ordinare le razioni di famigliari ed amici.  

CARNEVALE 2009 
Il “Gran Carnevale  Gragliese in Campra” 
era iniziato venerdì sera con lo scambio 
delle chiavi presso il municipio e la veglia 
del Ciulin, alla quale hanno partecipato più 
di 35 gruppi provenienti dal Biellese e dalla 
Valsesia. La manifestazione è proseguita 
sabato col ballo ed è terminata come da 
copione al lunedì con la cena del merluzzo e 
il “Gran Bal dal Lunes”. 

Venerdì 31 luglio 
APERTURA 
FESTEGGIAMENTI  
Ore 19.30 Grigliata mista 
Ore 21.30 Serata giovane  
               con la discoteca   
“DISCOLASERSHOW PLANET MUSIC”.   
 

Sabato 1 agosto 
Ore 19.30 Maialino allo spiedo 
Ore 21.30 Serata di liscio con  
l’orchestra “LUIGI GALLIA” 
 

Domenica 2 agosto 
Ore 12.30 Pranzo degli anziani 
Ore 19.30 Fagioli alla messicana 
Ore 21.30 Serata di liscio con  
l’orchestra “EMILIO ZILIOLI” 
 

Lunedì 3 agosto 
Ore 19.30 Zuppa delle erbe 
Ore 21.30 Serata di Diapositive 
Trekking 2008 in Val di Funes - Parco 
Naturale delle Odle-Puez 
a cura della PROLOCO di GRAGLIA 
“Atmosfere del Parco Burcina” 
“Nature Africane” emozionante viaggio in 
Sud Africa. Proiezione e immagini a cura 
di PhotoA di Andrea Pezzini” 

Martedì 4 agosto 
Ore 19.30 Toro allo spiedo 
Ore 21.30 Serata con  
               la cover Band Ligabue  
               “SCHEGGE SPARSE” 
 

Mercoledì 5 agosto 
Festa della Madonna di Campra 
Ore 4.30 S. Messa all’Alba 
Ore 11.45 Distribuzione  

polenta concia 
Ore 12.30 Pranzo campestre 
Ore 14.30 Gara bocciofila cat. 
            C/D e inf. 
Pomeriggio musicale 
Ore 19.30 Polli allo spiedo 
Ore 21.30 Gran Serata con 

 l’orchestra spettacolo 
 “PAOLO TARANTINO” 

 
 

Giovedì 6 agosto 
Ore 19.30 Polenta e asino 
Ore 21.30 SFILATA DI MODA 
 
Venerdì 7 agosto 
Ore 19.30 Specialità di pesce 
Ore 21.30 Serata giovane con la  
                 Discoteca “NUMBER ONE” 
 
Sabato 8 agosto 
Ore 19.30 Cosciotti allo spiedo 
Ore 21.30 Serata di liscio con  
l’orchestra “LISCIO SIMPATIA” 
 
Domenica 9 Agosto 
Ore 12.30 Pranzo dei ragazzi 
 

RADUNO MOTO 
Ore 19.30 Grigliate miste 
Ore 21.30 Chiusura festeggiamenti  

con l’orchestra  
“I RAGAZZI DEL VILLAGGIO” 

 
 



Donegà, Arturo Ruberti, Mariella Pellerey, Lu-
ciano Dabenini, Guido Toppan, Piero Gariazzo, 
Fabrizio Manfredi e Raffaele Destefanis hanno 
attraversato le risaie, sostato al Santuario di 
Fatima al Crocicchio, proseguito per Arro e Sa-
lussola, fino a raggiungere Occhieppo e salire l’-
erta verso il Santuario. In viale Belletti un grup-

po di bambini ha poi percorso gli 
ultimi metri, per giungere poi al-
l’interno della chiesa e accendere 
nuovamente il cero dell’altare mag-
giore.  
Le parole toccanti di Monsignor 
Salvini hanno sottolineato come la 
fiaccola partita sotto l’acqua da 
Vercelli, e salita fino al Santuario, 
debba essere veramente “fuoco”, 
e “accendere” la comunità graglie-

se di carità e fratellanza. “Ricordare la fonda-
zione del Santuario organizzando una staffetta 
dal luogo di battesimo del suo ideatore è sinto-
mo di memoria. Un popolo che non ha memoria 
non ha futuro, mentre con la fatica e il gesto 
simbolico dei tedofori si vuole portare un mes-
saggio nuovo, di giovani, uomini e donne, che con 
le loro idee e i loro progetti sappiano costruire 
e rendere felice il futuro della comunità”.  

 

Sono passati 350 anni da quando venne posata 
la prima pietra per la costruzione del santua-
rio mariano di Graglia. La basilica doveva far 
parte di quel grandioso progetto ideato da 
Don Nicolao Velotti, volto alla realizzazione 
di un sacro monte con cento cappelle disposte 
da Graglia fino al colle di San Carlo.  
Per ricordare l’avvenimento l’Am-
ministrazione “Opera Pia” del 
Santuario e l’Ecomuseo, domenica 
29 marzo, hanno organizzato una 
prima giornata di festeggiamenti.  
La mattina il Rettore del Santua-
rio, Don Emanuele Scaltriti, ha 
celebrato la S. Messa, con bene-
dizione del burro della Madonna 
di marzo, il burro delle prime er-
be e al quale la tradizione popola-
re attribuisce poteri medicamentosi. Oltre al 
mercatino dei prodotti locali i fedeli hanno 
potuto visitare le mostre sui paramenti sacri 
e gli oggetti devozionali. 
In contemporanea, dalla chiesa di Santa Ma-
ria Maggiore a Vercelli, dove fu battezzato 
nel 1584 Don Nicolao Velotti, Monsignor Sal-
vini, col cero dell’altare della Madonna d’Oro-
pa, accendeva la fiaccola della staffetta. Alla 
presenza del sindaco di Graglia Marco A-
strua, del presidente della Comunità Montana 
Alta Valle Elvo Enzo Clerico, dei volontari de-
gli Anti-Incendi Boschivi e dell’Associazione 
Amici del Cavallo, la fiaccola veniva benedet-
ta simbolicamente con la stessa acqua della 
fonte battesimale che benedì Don Velotti. Al-
le dodici la fiaccola lasciava Vercelli, passan-
do ogni 5-6 km di tedoforo in tedoforo, lungo 
il percorso di 58 Km. I tedofori Roberto Fa-
vario, Michele Bertino, Alessandro Clerico, 
Davide Bertinetti, Erich Grisoglio, Christian 
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1659 – 2009. 350˚ anno di fondazione del Santuario di Graglia 
Le celebrazioni religiose e una staffetta da Vercelli per ricordare l’avvenimento 
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Da Mash a Nuèmbri  

Festa di S. Anna alla  Confraternita  
Cena Itinerante  
Festa di Campra 

Trekking nel Marguareis  
Festa di S. Rocco in Valle 

Tre Paesi in Quota   
Festa di S. Grato a Vagliumina 

Pellegrinaggio al Santuario di Graglia 
Festa della Madonna del Rosario alla   

Confraternita 
Festa Patronale di S. Fede     

Fiera d’autunno “Toma & Dintorni” 

19 luglio  
25 luglio 
31 Luglio/9 agosto 
14/18 agosto 
16 agosto 
22 Agosto 
29-30 agosto 
6 settembre 
4 ottobre 
 
11 ottobre 
23/25 ottobre 

Pro Loco di 
Graglia 

Via Partigiani 12/B 
13895 Graglia BI 
 

L’amicizia e la 
buona volontà al 
servizio del paese ! 

E-mail prolocograglia@hotmail.it 

Sito Web 

www.prolocograglia.it 

 

Chiesa di Campra 

Casa di Riposo 

Oratorio di Graglia 

Scuole Medie 

Scuole Elementari 

Scuola Materna 

Scuola Materna di Muzzano 

Asilo Nido 

Gruppo A.I.B. Graglia 

Confraternita 

€ 1.500 

€ 3.500 

€ 1.000 

 Materiale Didattico  

 Materiale Didattico  

Materiale Didattico 

Materiale Didattico 

Materiale Didattico 

€ 500 

€ 500 

Beneficenza 

Cd Demo promozionale di 
brani completamente 
nuovi contenente due 
canzoni del M˚ Composi-
tore Sergio Peretti rea-
lizzato da Guido Gugliel-
metti  (bassista di Fran-
cesco  De  Gregori)  per 
l’IMAIE di Roma  


